Oggetto: istruzioni per reperire il numero SIAMM, da inserire nell’istanza di compensazione dei debiti fiscali con i crediti derivanti dal Patrocinio a Spese dello Stato, in ordine a istanze/decreti di liquidazione non registrati direttamente dagli avvocati nella piattaforma SIAMM.
    Per effettuare la richiesta di cui in oggetto, tramite la piattaforma di certificazione dei crediti (PCC), viene richiesto all’avvocato “il numero identificativo del decreto di liquidazione attribuito dal SIAMM”, come si evince dal paragrafo 2.5, pag. 25, delle istruzioni presenti sulla home page della piattaforma PCC alla voce “Raccolta Guide”).

    Peraltro, come emerge dalla figura 24 delle predette istruzioni, il n. SIAMM identificativo del decreto di liquidazione pare integrato dal numero di protocollo SIAMM presente nella relativa colonna della schermata, che caratterizza ogni liquidazione caricata sulla piattaforma SIAMM.
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    Per quanto riguarda le istanze ed i decreti di liquidazione non caricati direttamente sul SIAMM dall’avvocato (a titolo di esempio, quelli relativi alla Corte d’Appello di Torino, al Tribunale di Sorveglianza di Torino, agli Uffici del Giudice di Pace), per reperire il n. SIAMM, si può procedere come segue.
    Sulla home page del portale SIAMM, nella parte inferiore della schermata, compare la sezione “A seguire si riporta il riepilogo delle istanze cartacee suddiviso per anno”.

    Cliccando sul numero relativo all’icona gialla “in attesa di pagamento funzionario delegato”, compare l’elenco dei decreti di pagamento con tutte i dati che li caratterizzano, compresa la colonna “n. prot. SIAMM”.

    Con l’avvertenza che, allo stato, ciò avviene se il decreto di liquidazione è già stato caricato sul SIAMM dal competente Ufficio Spese Pagate: rispetto all’emissione di fatture elettroniche recenti, potrebbe verificarsi che la fattura sia stata accettata dall’Ufficio Spese Pagate tramite il Sistema di Interscambio, e risulti quindi disponibile per la compensazione nella piattaforma CPP, ma la stessa non sia ancora stata registrata sulla piattaforma SIAMM.
    Situazione in cui l’avvocato dovrà attivarsi con l’Ufficio Spese Pagate di riferimento chiedendo di effettuare la registrazione in questione, posto che la mancanza del numero SIAMM impedisce di procedere con l’istanza di compensazione dei debiti fiscali.

